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Legenda 1.1.1.1.1.1.1.1  

ANAC 1.1.1.1.1.1.1.2 Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle amministrazioni 

pubbliche 

AEB 1.1.1.1.1.1.1.3 AEB SpA 

ARERA (già AEEGSI) Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente  
1.1.1.1.1.1.1.4  

Autorità 1.1.1.1.1.1.1.5 ANAC 

Capogruppo AEB SpA  

Codice Etico Codice Etico di Gruppo adottato da Gelsia Srl 

Decreto 1.1.1.1.1.1.1.6 D.Lgs. n. 231/01 

Delibera ANAC n.833 del 3 

agosto 2016 

1.1.1.1.1.1.1.7 Linee guida in materia di accertamento delle inconferibilità e delle incompatibilità degli 

incarichi amministrativi da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione. Attività 

di vigilanza e poteri di accertamento dellõANAC in caso di incarichi inconferibili e 

incompatibili 

Destinatari 1.1.1.1.1.1.1.8 Consiglio di Amministrazione, il Collegio Sindacale, il personale dipendente, i collaboratori 

esterni e tutti i soggetti aventi rapporti contrattuali con la Società 

Dipendenti 1.1.2 Dipendenti di Gelsia Srl 

D.Lgs. n. 33/13 o Decreto 

Trasparenza 

1.1.3 Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 in merito al òRiordino della disciplina riguardante 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazionió 

D.Lgs. n. 39/13 1.1.3.1.1.1.1.1 Decreto Legislativo 8 aprile 2013, n. 39 òDisposizioni in materia di inconferibilit¨ e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 

controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 

190ó 

D. Lgs. n. 97/16 1.1.3.1.1.1.1.2 Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 òRevisione e semplificazione delle disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 

novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33ó 

D.Lgs. n. 175/16 o TUSP 1.1.3.1.1.1.1.3 Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica 

Gelsia 1.1.3.1.1.1.1.4 Gelsia Srl 

Legge n. 190/12 1.1.3.1.1.1.1.5 Legge n. 190 del 6 novembre 2012 in merito a òDisposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dellõillegalit¨ nella PAó 

Legge n. 179/17 o normativa 

in materia di whistleblowing 

1.1.3.1.1.1.1.6 òDisposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti 

a conoscenza nellõambito di un lavoro pubblico o privatoó 

Nuove Linee Guida o linee 

guida ANAC 

1.1.3.1.1.1.1.7 Linee Guida per lõattuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza da parte della società ed enti di diritto privato controllati e partecipati dalle 

pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economició - delibera di ANAC n. 1134 dellõ8 

novembre 2017 

Modello 1.1.3.1.1.1.1.8 Modello di organizzazione, gestione e controllo previsto dal D.Lgs. n. 231 del 8 giugno 2001 

OdV 1.1.4 Organismo di Vigilanza nominato ai sensi del D.Lgs. 231/01 

OIV  1.1.5 Organismo Indipendente di Valutazione 

Organi Sociali 1.1.6 Assemblea dei Soci, Consiglio di Amministrazione e Collegio Sindacale di Gelsia Srl  

P.A. 1.1.6.1.1.1.1.1 Qualsiasi Pubblica Amministrazione, inclusi i relativi esponenti nella loro veste di pubblici 

ufficiali o incaricati di pubblico servizio anche di fatto, nonché i membri degli Organi delle 

Comunità Europee e i funzionari delle Comunità Europee e di Stati esteri 

Piano o PPCT 1.1.6.1.1.1.1.2 Piano per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza di Gelsia Srl 
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Legenda 1.1.1.1.1.1.1.1  

PNA 2013 1.1.6.1.1.1.1.3 Piano Nazionale Anticorruzione approvato dal Dipartimento della Funzione Pubblica e 

trasmesso dal Ministro per la Pubblica Amministrazione e la Semplificazione in data 11 

settembre 2013 

PNA 2015 1.1.6.1.1.1.1.4 Aggiornamento 2015 al PNA 2013 di ANAC - determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 

PNA 2016 1.1.6.1.1.1.1.5 Piano Nazionale Anticorruzione 2016 di ANAC - delibera n. 831 del 3 agosto 2016 

PNA 2017 Aggiornamento 2017 al PNA 2016 di ANAC - delibera ANAC n. 1208 del 22 novembre 

2017 

PNA 2018 1.1.6.1.1.1.1.6 Aggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione - delibera ANAC n. 1074 del 21 

novembre 2018 

Responsabile o RPCT Responsabile della prevenzione della corruzione (ai sensi dellõart. 7, comma 7, della Legge 6 

novembre 2012, n. 190) e della trasparenza (ai sensi dellõart. 43, D.Lgs. n. 33/13) 

Società Gelsia Srl  
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1. CONTENUTO E FINALITAõ DEL PIANO 

Il presente Piano di prevenzione della corruzione, trasparenza e integrità si pone in continuità con il 

precedente, adottato in data 30 gennaio 2018, ed è stato sviluppato secondo le seguenti principali 

disposizioni della normativa di riferimento: 

- il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA 2013) del Dipartimento della Funzione Pubblica 

(DFP);  

- lõaggiornamento 2015 al PNA di ANAC (determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015); 

- il PNA 2016 di ANAC (delibera ANAC n. 831 del 3 agosto 2016); 

- lõaggiornamento 2017 al PNA 2016 di ANAC (delibera ANAC n. 1208 del 22 novembre 2017); 

- lõaggiornamento 2018 al PNA di ANAC (delibera ANAC n. 1074 del 21 novembre 2018); 

- le òNuove linee guida per lõattuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione 

e trasparenza da parte della società ed enti di diritto privato controllati e partecipati dalle 

pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economició (delibera di ANAC n. 1134 dellõ8 

novembre 2017, che ha integralmente sostituito la determinazione n. 8 del 17 giugno 2015); 

- D.Lgs. n. 97/2016 òRevisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione 

della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del 

decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33ó; 

- Legge n. 179 del 30 novembre 2017, c.d whistleblowing. 

Il Piano descrive le misure adottate e da adottare da Gelsia Srl, società di diritto privato in controllo 

pubblico, finalizzate alla prevenzione dei reati di corruzione, identificate sulla base dellõanalisi delle 

aree a rischio, ossia delle attività che, per i servizi erogati dalla Società, sono state valutate più esposte 

alla commissione dei reati associati al fenomeno della corruzione, valutandone, al contempo, il livello 

di rischio alla luce delle òdisposizioni 231ó recepite nelle procedure operative della Societ¨. Il Piano 

rappresenta, quindi, uno strumento concreto per lõindividuazione òdi idonee misure da realizzare 

allõinterno dellõorganizzazione e da vigilare quanto ad effettiva applicazione e quanto ad efficacia preventiva della 

corruzione.ó 

La definizione di corruzione è stata intesa, come indicato anche nei documenti normativi su citati, 

coincidente con la òmaladministrationó, ossia lõassunzione di decisioni basate sugli interessi personali 

e non avendo attenzione allõinteresse generale. 

A tal proposito, si cita la circolare n. 1 del 25 gennaio 2013 del Dipartimento della Funzione Pubblica, 

secondo cui la prevenzione deve avere ad oggetto tutte le fattispecie nelle quali ònel corso dell'attivit¨ 

amministrativa, si riscontri l'abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati. 

Le situazioni rilevanti sono quindi evidentemente più ampie della fattispecie penalistica (che, come noto, è disciplinata 

negli artt. 318, 319, 319 ter, 320, 322 c.p.) e sono tali da comprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la 

pubblica amministrazione disciplinati dal Titolo II Capo I del codice penale, ma anche le situazioni in cui, a prescindere 
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dalla rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dellõattivit¨ sociale a causa dell'uso a fini privati delle 

funzioni attribuiteó. 

 

2. PROFILO DELLA SOCIETÀ  

2.1 Il Gruppo AEB- Gelsia 

Gelsia Srl è una società del Gruppo AEB-Gelsia, realtà industriale radicata nel tessuto sociale ed 

economico della provincia Monza-Brianza che, con le sue Società, opera dal 1910 nel settore dei servizi 

di pubblica utilità ossia della fornitura e distribuzione di gas, teleriscaldamento, cogenerazione, energia 

elettrica, settore ambientale, illuminazione pubblica ed altri servizi. 

Lõarticolazione del Gruppo alla data di adozione del presente Piano ¯ la seguente: 

- AEB SpA, Società Controllante che gestisce in forma diretta alcune attività (sette farmacie, un 

centro sportivo, lampade votive); 

- Gelsia Srl, Società Operativa controllata da AEB che gestisce i servizi energetici; 

- Gelsia Ambiente Srl, Società Operativa controllata da AEB che gestisce i servizi ambientali; 

- RetiPiù Srl, Società Operativa controllata da AEB che gestisce i servizi di distribuzione gas ed 

energia elettrica. 

La Società AEB SpA esercita direzione e coordinamento nei confronti delle Società Operative Gelsia 

Srl, Gelsia Ambiente Srl e RetiPiù Srl.  

I rapporti infragruppo sono regolati da appositi contratti di servizio e le Società Operative, 

perseguendo le strategie e gli obiettivi enunciati dalla politica di qualità, sono in possesso di specifiche 

certificazioni correlate alle singole tipologie di business. 

 

Il Commissario Straordinario del Comune di Seregno in data 27 ottobre 2017 ha adottato, con i poteri 

del Consiglio Comunale, la delibera di revisione straordinaria delle partecipazioni di cui allõart. 24 del 

D.Lgs 175/2016, formulando una serie di indirizzi di razionalizzazione e semplificazione relativi al 

Gruppo e alle Società. 

Con riferimento agli indirizzi specifici per la Società in esito alla ricognizione delle partecipazioni 

detenute dal Comune di Seregno disponeva:  

a) lõalienazione della partecipazione indirettamente detenuta in Commerciale Gas & Luce S.r.l., 

trasferendo conforme indirizzo ad Ambiente Energia Brianza (AEB) S.p.A. affinché, a sua 

volta, lo trasferisca alla partecipante Gelsia S.r.l., alla quale è da demandarsi la fase operativa 

per lõeffettiva cessione della partecipazione, da attivarsi nel rispetto di quanto stabilito 

dallõarticolo 10 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175;  
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b) di stabilire fin da ora che, nel caso la conformità delle attività di vendita esercite da Gelsia S.r.l. 

alle categorie di cui allõarticolo 4 del D.Lgs. 175/2016, non dovesse trovare conferma in via 

interpretativa, anche a seguito dellõesame del provvedimento di revisione straordinaria da parte 

di organi di controllo, verranno messi in atto i provvedimenti riorganizzativi del caso, 

eventualmente anche mediante scorporo dei servizi di teleriscaldamento e degli altri servizi 

conformi. 

Per quanto riguarda nello specifico gli indirizzi di razionalizzazione e semplificazione, la delibera 

disponeva con riferimento alla Società di procedere a configurare la capogruppo AEB S.p.A. quale 

vera e propria holding di gruppo, accentrando in capo alla stessa le funzioni di staff e amministrative 

del Gruppo, svolte da Gelsia S.r.l. 

Per quanto invece riguarda il contenimento dei costi di funzionamento delle società del Gruppo, la 

delibera richiedeva che gli statuti delle società del Gruppo prevedessero:  

¶ la riduzione dei componenti dei consigli di amministrazione a un numero non superiore a tre, 

con eventuale previsione di nuovi criteri di nomina dei medesimi componenti, salvaguardando 

comunque la rappresentatività ai soci di minoranza; 

¶ la nomina, ove consentito dalla legge, di organi sindacali monocratici in luogo dei collegi 

sindacali; 

¶ che, nelle more dellõadozione del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui 

allõarticolo 11, comma 1, del D.Lgs. 175/2016, gli amministratori societari siano selezionati e 

nominati tra soggetti dotati di qualificata e comprovata competenza professionale per titoli di 

studio acquisiti, per funzioni svolte ed esperienze maturate presso aziende pubbliche o private 

o per attività di lavoro, anche libero professionali, che abbiano consentito di acquisire 

significative capacità di gestione tecnico-amministrativa di problematiche complesse. 

In attuazione degli indirizzi di cui sopra: 

a) nel mese di luglio 2018 il Consiglio di Amministrazione di Gelsia S.r.l. ha deliberato lõindizione 

della procedura ad evidenza pubblica per la cessione della partecipazione detenuta in 

Commerciale Gas & Luce S.r.l.. La gara è stata aggiudicata e in data 30 ottobre 2018 è stato 

perfezionato lõatto di cessione della partecipazione; 

b) Gelsia S.r.l., Gelsia Ambiente S.r.l. e RetiPiù S.r.l. hanno identificato il perimetro dei rami 

dõazienda servizi amministrativi da cedere ad AEB S.p.A. e, a seguito del perfezionamento nel 

mese di luglio 2018 della procedura di cui allõart. 47 della L. 428/90 per il passaggio del 

personale, in data 27 settembre 2018 sono stati stipulati gli atti di cessione con effetto dal 1° 

ottobre 2018. Ne consegue che AEB S.p.A. ha ridefinito una propria struttura organizzativa 

per gestire, tramite contratti intercompany, la maggior parte delle attività amministrativo-
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contabili e gestionali delle società controllate nel rispetto dei vincoli di unbundling. 

Per quanto concerne gli Statuti delle Società del Gruppo sono state predisposte e inviate a tutti i soci, 

bozze di statuti adeguate alle linee di indirizzo contenute nella Delibera del Commissario Straordinario 

del Comune di Seregno. 

Con deliberazione Consigliare n. 53 del 27 dicembre 2018, il Comune di Seregno, ha definito un piano 

di riassetto organizzativo societario del Gruppo, anche in modifica ed integrazione dei contenuti della 

revisione straordinaria, che prevede il completamento del piano di razionalizzazione del Gruppo con 

una configurazione dello stesso che veda la confluenza di tutti i soci pubblici in AEB S.p.A.  fornisce 

indirizzi affinch¯ nellõadottare le modifiche statutarie sia prevista una composizione a cinque dei 

Consigli di Amministrazione delle società AEB S.p.A. e Gelsia Ambiente S.r.l., la conferma della 

composizione a tre dei Consigli di Amministrazione delle società Gelsia S.r.l. e di RetiPiù S.r.l. con 

verifica dellõopportunit¨ di nominare un amministratore unico. Ulteriori indirizzi riguardano i 

compensi degli organi amministrativi e la possibilità di nominare organi di controllo collegiali. Le 

attivit¨ dirette allõattuazione dei summenzionati indirizzi dovrebbero concretarsi nel corso del primo 

semestre del corrente anno. 

La delibera del Commissario straordinario del 27 ottobre 2017 e la Deliberazione consigliare del 

Comune di Seregno n. 53 del 27 dicembre 2018 sono state pubblicate nella sottosezione òAtti generalió 

della sezione òDisposizioni generalió della òSocietà Trasparenteó del sito www.aebonline.it. 

2.2 La Società e il contesto esterno 

Gelsia Srl  opera nellõambito di due gruppi di attivit¨: 

1. vendita di gas metano ed energia elettrica. La Società gestisce direttamente le attività di trading 

e vendita tramite sportelli diffusi sul territorio, account e agenzie di vendita. La Società 

nellõenergia elettrica ¯ operativa sui mercati tutelato (per la sola citt¨ di Seregno) e libero. Il 

mercato del gas è, invece, un settore completamente liberalizzato da diversi anni, comunque 

soggetto al controllo dellõAutorit¨ competente (ARERA) che definisce, per i consumi domestici 

in tutela, una tariffa di riferimento che le società di vendita sono obbligate ad applicare; 

2. realizzazione e gestione impianti di produzione tradizionali e da fonti rinnovabili 

(cogenerazione a fonti tradizionali e rinnovabili, teleriscaldamento, gestione calore, 

fotovoltaico) in qualit¨ di operatore privato, quindi non nellõadempimento di un contratto di 

servizio di rilevanza pubblica. Anche questo settore di attivit¨ ¯ soggetto allõattivit¨ regolatoria 

di ARERA.  

La Societ¨ ¯ registrata nellõelenco degli operatori tenuto a cura dellõARERA per le seguenti attività: 

- a) produzione dell'energia elettrica; 



 

 
Piano di prevenzione della corruzione e trasparenza 2019 - 2021 di Gelsia Srl  9 

- f) acquisto e vendita all'ingrosso dell'energia elettrica; 

- g) vendita a clienti liberi dell'energia elettrica; 

- h) vendita a clienti tutelati dell'energia elettrica; 

- s) vendita a clienti finali del gas naturale; 

- Attività diverse - servizi prestati ad altre imprese ed enti, inclusi quelli prestati ad imprese rientranti 

nei settori del gas naturale e dell'energia elettrica (comma 26.2, lettera b) TIU). 

Da ultimo, anche per il settore teleriscaldamento è in corso il processo di regolamentazione da parte 

di ARERA. 

Lõanalisi del contesto esterno di riferimento della Società ha identificato, quali soggetti che possono 

influenzare lõattivit¨ della stessa e favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno, i 

seguenti portatori di interessi: 

- Soci; 

- Pubblica Amministrazione; 

- Authority; 

- Clienti; 

- Fornitori di lavori, beni, servizi e consulenti; 

- Competitors; 

- Cittadini. 

 

2.3 Governance e assetto organizzativo 

Il sistema di corporate governance della Società è basato su: 

- il Consiglio di Amministrazione, con responsabilità di gestione e controllo attribuita dalla 

normativa di riferimento; 

- il Collegio Sindacale, chiamato a vigilare sullõosservanza della legge e dello statuto e sul rispetto 

dei principi di corretta amministrazione; 

- il Revisore Legale, chiamato a certificare i bilanci di esercizio della Società ed il bilancio 

consolidato di Gruppo; 

- il Direttore Generale, dotato di appositi poteri di ordinaria amministrazione per la gestione 

operativa; 

- lõOrganismo di Vigilanza, al quale sono attribuite le funzioni di controllo previste dal D. Lgs. n. 

231/01. 

Eõ stata inoltre costituita, in AEB SpA, la nuova funzione di Internal Audit che si occupa della 

gestione della compliance alla normativa ex D.Lgs 231/01 e Legge 190/12 e s.m.i. per tutte le Società 

del Gruppo. 
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Il Consiglio di Amministrazione della Società è attualmente costituito dal Presidente e quattro 

Consiglieri non esecutivi. Al Presidente competono i rapporti con i Soci e le società controllate, 

collegate e/o partecipate, e si avvale dellõintera struttura societaria per il tramite del Direttore Generale. 

Al Direttore Generale compete la gestione ordinaria dellõintera struttura organizzativa.  

La struttura operativa è articolata in funzione delle linee di business della Società e delle funzioni di 

supporto. Gelsia Srl, perseguendo le strategie e gli obiettivi enunciati nella politica della qualità di 

Gruppo, è in possesso delle certificazioni secondo le norme: 

1. UNI EN ISO 9001:2008 òSistemi di gestione per la qualit¨. Requisitió; 

2. UNI EN ISO 14001:2004 òSistemi di gestione ambientale. Requisiti e guida per lõusoó; 

3. UNI EN ISO 50001:2011 "Sistemi di gestione dell'energia"; 

4. BS OHSAS 18001:2007 "Sistemi di gestione della tutela della salute e della sicurezza nei luoghi 

di lavoro". 

2.4 Il Modello ex D.Lgs. n. 231/01 della Società 

Il Gruppo AEB-Gelsia, sensibile allõesigenza di assicurare condizioni di correttezza e trasparenza nella 

conduzione degli affari e delle attivit¨ aziendali, a tutela della posizione e dellõimmagine di ciascuna 

società del Gruppo, delle aspettative dei propri Soci e del lavoro dei propri dipendenti, ha ritenuto 

conforme alle proprie politiche aziendali procedere, sin dal 2008, allõadozione del Modello di 

Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.Lgs. n. 231/2001. 

Il Gruppo considera il Modello come indispensabile strumento di corporate governance, atto a diffondere 

regole e precetti condivisi dal personale aziendale e da tutti i soggetti che agiscono in nome e per conto 

delle società. 

Gelsia Srl ha adottato, in prima applicazione, il proprio Modello con delibera del Consiglio di 

Amministrazione del 10 dicembre 2008 e successivamente ne ha aggiornato i suoi contenuti con 

delibera del 23 aprile 2012, del 20 novembre 2013 e lõultima del 7 luglio 2016. 

Il Modello caratterizza il funzionamento operativo di Gelsia Srl e rappresenta il regolamento generale 

aziendale che raccoglie un insieme di principi e regole che devono: 

- incidere sui comportamenti dei singoli, sullõoperativit¨ della Societ¨ e sulle modalit¨ operative con 

le quali la stessa si relaziona verso lõesterno; 

- informare i regolamenti e le procedure operative, che devono recepire i contenuti prescrittivi 

(principi di comportamento e protocolli di controllo) del Modello; 

- rappresentare il costante riferimento per lõeffettuazione dei controlli finalizzati a prevenire la 

commissione dei reati richiamati dal D.Lgs. n. 231/2001. 

Il Modello è costituito da: 

- una Parte Generale; 
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- quattro Parti Speciali: 

a) Reati contro la PA e contro lõAutorit¨ Giudiziaria di cui agli artt. 24, 25 e 25-decies del Decreto; 

b) Reati Societari e di Ricettazione, Riciclaggio, Impiego di denaro beni o utilità di provenienza 

illecita e auto riciclaggio di cui agli artt. 25-ter e 25-octies del Decreto; 

c) Reati di omicidio colposo e lesioni colpose gravi o gravissime commessi in violazione delle 

norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro, di cui allõart. 25-septies del Decreto; 

d) Reati Ambientali, di cui allõart 25-undecies del Decreto; 

- il Codice Etico predisposto per lõintero Gruppo. 

Il corpo normativo interno della Società (procedure operative) è allineato alle prescrizioni previste dal 

Modello. 

I suoi contenuti sono stati già oggetto negli scorsi anni di unõattivit¨ strutturata di formazione sia 

generale ed estensiva (primo livello) sia più specifica (secondo livello), indirizzata agli apicali ed ai loro 

collaboratori diretti.  

Per vigilare sul rispetto delle disposizioni del Modello e sulla sua efficacia di funzionamento, 

lõOrganismo di Vigilanza, oltre alla vigilanza nel caso di segnalazioni pervenute, ha poteri e provvista 

economica per effettuare attività di verifica su specifici ambiti identificati in totale autonomia. 

Parallelamente allõattivit¨ dellõOdV, la Societ¨ a partire dal 2015, ha avviato un programma annuale di 

verifiche di compliance al Modello, approvato dal Direttore Generale. Gli esiti sono comunicati, oltre ai 

destinatari della verifica e al Direttore Generale, che ricopre anche il ruolo di Responsabile della 

prevenzione della corruzione e trasparenza, anche allõOdV e al Consiglio di Amministrazione. 

Completata lõattivit¨ di riorganizzazione, anche societaria, del Gruppo, verr¨ aggiornato il Modello 

231/01 della Società. Lõattivit¨ di aggiornamento della matrice dei rischi ai fini 190/2012, avviata a 

fine 2018, si integrerà con quella del Modello.  

 

3. INQUADRAMENTO NORMATIVO GENERALE  

Con l'emanazione della Legge n. 190 del 6.11.2012, entrata in vigore il 28.11.2012, sono state approvate 

le "disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 

amministrazione". Il provvedimento ha introdotto un sistema organico di prevenzione della 

corruzione, basato sui due livelli (nazionale e decentrato) della Pubblica Amministrazione. 

Al primo livello si colloca il Piano Nazionale Anticorruzione, (pubblicato a partire dal 2013 con 

successivi aggiornamenti), mentre al secondo livello si collocano i cosiddetti Piani anticorruzione di 

ciascuna amministrazione pubblica, definiti sulla base delle indicazioni fornite dal PNA e dell'analisi 

dei rischi specifici di corruzione di ciascuna organizzazione. 

Per quanto concerne le società di diritto privato in controllo pubblico, cui appartiene Gelsia Srl, il 

comma 2-bis dellõart. 1 della L. n. 190/2012, introdotto dallõart. 41 del D.Lgs. n. 97/2016, prevede che 
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il PNA costituisca atto di indirizzo [...] per gli altri soggetti di cui allõart. 2-bis, comma 2, del D.Lgs. n. 

33/2013 (tra cui anche le società in controllo pubblico) ai fini dellõadozione di misure di prevenzione della 

corruzione integrative di quelle adottate ai sensi del D.Lgs. 231/2001 (Modello di Organizzazione, 

gestione e controllo), integrazione confermata anche nelle Nuove Linee Guida ANAC. 

Dõaltronde gi¨ il PNA 2013 indicava che «... I contenuti del presente P.N.A. sono rivolti agli enti pubblici 

economici, ..., agli enti di diritto privato in controllo pubblico, alle società partecipate ed a quelle da esse controllate ai 

sensi dell'art. 2359 c.c.. per le parti in cui tali soggetti sono espressamente indicati come destinatari.» e trattava 

espressamente degli enti di diritto privato in controllo pubblico, delineando le integrazioni tra Legge 

n. 190/12 ed i Modelli ex D.Lgs. n. 231/01 recitando testualmente: «..... Per evitare inutili ridondanze 

qualora questi enti adottino già modelli di organizzazione e gestione del rischio sulla base del d.lgs. n. 231 del 2001 

nella propria azione di prevenzione della corruzione possono fare perno su essi, ma estendendone l'ambito di applicazione 

non solo ai reati contro la pubblica amministrazione previsti dal D. Lgs. n. 231 del 2001 ma anche a tutti quelli 

considerati nella L. n. 190 del 2012, dal lato attivo e passivo, anche in relazione al tipo di attività svolto dall'ente 

(società strumentali/società di interesse generale). 

Tali parti dei modelli di organizzazione e gestione, integrate ai sensi della L. n. 190 del 2012, e denominate Piani di 

prevenzione della corruzione, debbono essere trasmessi alle amministrazioni pubbliche vigilanti ed essere pubblicati sul 

sito istituzionale. Gli enti pubblici economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico, di livello nazionale o 

regionale/locale devono, inoltre, nominare un responsabile per l'attuazione dei propri Piani di prevenzione della 

corruzione, nonché definire nei propri modelli di organizzazione e gestione dei meccanismi di accountability che consentano 

ai cittadini di avere notizie in merito alle misure di prevenzione della corruzione adottate e alla loro attuazione.ó 

La Società, secondo le indicazioni normative, deve quindi introdurre e realizzare "adeguate misure 

organizzative e gestionali" di prevenzione della corruzione, integrative alle misure del Modello 231, 

denominate Piano, comprensivo della sezione dedicata alla trasparenza.  

Per quanto concerne la trasparenza infatti gi¨ il comma 34 dellõart. 1 della Legge n. 190/12 prevede 

che òle disposizioni dei commi da 15 a 33 si applicano alle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, 

del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, agli enti pubblici nazionali, nonché alle società 

partecipate dalle amministrazioni pubbliche e dalle loro controllate, ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, 

limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto nazionale o dall'Unione europeaó. 

I commi in questione disciplinano: 

- la trasparenza dellõattivit¨ amministrativa (c.15, 16, 26 e 27); 

- lõeventuale rispetto dei protocolli di legalità e dei patti di integrità da parte degli offerenti nelle 

gare pubbliche (c.17); 

- il monitoraggio periodico dei tempi procedimentali (c. 28); 

- la pubblicità degli indirizzi di posta elettronica certificata (c. 29); 

- la pubblicità ed il diritto di accesso ai documenti amministrativi (c. 30, 32 e 33). 
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Il successivo D.Lgs. n. 33/2013 in materia di trasparenza conferma allõart. 2-bis (òAmbito soggettivo 

di applicazioneó), comma 2, che òLa medesima disciplina prevista per le pubbliche amministrazioni di cui al 

comma 1 si applica anche, in quanto compatibile: a) agli enti pubblici economici e agli ordini professionali; b) alle società 

in controllo pubblico come definite dal decreto legislativo emanato in attuazione dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 

n. 124 (cfr. il D.Lgs. n. 175 del 19 agosto 2016 Testo Unico in materia di società a partecipazione 

pubblica). Sono escluse le società quotate come definite dallo stesso decreto legislativo emanato in attuazione dell'articolo 

18 della legge 7 agosto 2015, n. 124ó. 

A fine 2017 ANAC ha pubblicato le Nuove Linee Guida, (in sostituzione delle precedenti del 2015) 

che: 

A. hanno confermato lõapplicazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e 

trasparenza alle società in controllo pubblico (definizione di controllo ex art. 2 c.1 lett m del 

TUSP), anche in caso di controllo congiunto ossia quando il controllo di cui allõart. 2359 cod. civ. 

è esercitato da una pluralità di amministrazioni, e alle società in house in quanto a tutti gli effetti 

intese come società controllate. 

B. Hanno identificato il seguente elenco di attività di pubblico interesse, (rinviando anche alla 

elencazione delle attività che consentono alle pubbliche amministrazioni di mantenere e acquisire 

partecipazioni societarie di cui allõart. 4 del TUSP): 

1. le attività di esercizio di funzioni amministrative, quali il rilascio di autorizzazioni, lõattivit¨ di 

accertamento, le espropriazioni per pubblica utilità; 

2. le attività di servizio pubblico: intese sia come i servizi di interesse generale quanto i servizi di 

interesse economico generale; i servizi sono resi dalla società ai cittadini sulla base di un 

affidamento da parte dellõamministrazione; 

3. le attivit¨ di produzione di beni e servizi rese a favore dellõamministrazione strumentali al 

perseguimento delle proprie finalità istituzionali, quali i servizi di raccolta dati, i servizi 

editoriali che siano dõinteresse dellõamministrazione affidante. 

C. in merito al D.Lgs. n. 231/01: 

1. hanno confermato la natura integrativa al Modello delle misure di prevenzione della corruzione 

e trasparenza; 

2. hanno lasciato alla Società la scelta se fare un documento unico integrato o due documenti; 

3. hanno confermato il coordinamento tra RPCT e OdV, anche in fase di elaborazione delle 

misure di prevenzione; 

4. hanno confermato che lõelaborazione delle misure di prevenzione della corruzione non può 

essere affidata allõesterno. 

D. Inconferibilità e Incompatibilità: le disposizioni del D.Lgs. n. 39/2013 sono state integrate con 
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quanto previsto, rispettivamente, agli artt. 11 c.11 e art. 11 c. 8 del D.Lgs. n. 175/2016 ð TUSP. 

E. Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro di dipendenti pubblici: hanno confermato 

le azioni già richieste nelle precedenti Linee Guida al fine di assicurare il rispetto da parte della 

Societ¨ di quanto previsto allõart. 53, co. 16-ter, del d.lgs. n. 165 del 2001, ossia evitare lõassunzione 

di dipendenti pubblici che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autorizzativi 

o negoziali per conto di pubbliche amministrazioni, nei confronti della società stessa; in 

particolare, lõinserimento nel regolamento di selezione del personale della causa ostativa, la relativa 

comunicazione in ogni selezione, la richiesta della dichiarazione da parte del soggetto interessato 

e lõattivit¨ di vigilanza. Si anticipa che lõaggiornamento 2018 del PNA, come più avanti indicato, 

ha precisato che devono essere compresi anche i dipendenti a tempo determinato e ha esteso 

lõapplicazione di tale misura anche ai consulenti che hanno partecipato in maniera determinante al 

procedimento di interesse della Società. 

F. Formazione: hanno confermato lõimportanza della formazione, possibilmente integrata con quella 

dedicata alla 231/01. 

G. Tutela del dipendente che segnala illeciti: hanno confermato la richiesta di adozione di misure 

idonee a incoraggiare il dipendente a denunciare gli illeciti garantendo la riservatezza dellõidentit¨ 

del segnalante. 

H. Rotazione del personale o misure alternative: hanno confermato lõimpostazione di valutare come 

alternativa alla rotazione del personale (o anche in combinazione) la segregazione delle funzioni. 

I. Monitoraggio: hanno confermato la necessit¨ di prevedere il monitoraggio dellõattuazione delle 

misure di prevenzione della corruzione avendo cura di specificare ruoli e responsabilità dei soggetti 

chiamati a svolgere tali attività. 

J. Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza: 

1. hanno confermato la nomina di un unico soggetto sia come RPC che RT (a meno di particolari 

situazioni); 

2. poteri e responsabilità: hanno richiesto che nel provvedimento di nomina siano riconosciuti al 

RPCT poteri di vigilanza sullõattuazione effettiva delle misure, di apportare modifiche e 

integrazioni e che devono essere individuate le conseguenze derivanti dallõinadempimento 

degli obblighi connessi e che siano declinati gli eventuali profili di responsabilità disciplinare e 

dirigenziale, ove applicabili.  

K. RPCT, OIV e OdV: 

1. diversamente a quanto indicato nelle precedenti Linee Guida, hanno richiesto alle Società di 

attribuire i compiti identificati per gli OIV allõorgano di controllo interno reputato più idoneo 

a svolgere tali attivit¨ ovvero allõOdV, e ricordano che i nominativi devono essere indicati 
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nellõapposita sottosezione della Societ¨ trasparente; 

2. hanno escluso che il RPCT possa fare parte dellõOdV, anche nel caso in cui questo sia 

collegiale.  

L. Trasparenza: 

1. hanno confermato che le misure di trasparenza, che confluiscono in unõapposita sezione del 

PPCT, devono assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi delle informazioni da 

pubblicare, prevedendo anche uno specifico sistema di responsabilità e indicando i nominativi 

dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 

documenti. 

2. hanno chiarito che gli obiettivi legati alla trasparenza devono essere articolati e dettagliati non 

soltanto in relazione al RPCT ma anche agli altri soggetti coinvolti nellõattuazione delle misure 

di trasparenza previste dalle norme o introdotte dalla società stessa.  

3. Accesso generalizzato: hanno chiarito che nella sezione trasparenza vanno definite anche le 

misure organizzative volte a dare attuazione al diritto di accesso generalizzato, quali, ad 

esempio, la costituzione di appositi uffici, le modalità operative per la gestione delle richieste 

di accesso. 

4. Obblighi di pubblicazione ex art. 19 D.Lgs. n. 175/2016: hanno ricordato che detto articolo, 

in materia di gestione del personale, ha introdotto specifici obblighi di pubblicazione, per i 

quali in caso di violazione sono applicate le sanzioni contenute nel D.Lgs. n.33/2013, inerenti: 

a. i provvedimenti in cui le società stabiliscono i criteri e le modalità per il reclutamento 

del personale (già previsto in precedenza); 

b. i provvedimenti delle amministrazioni pubbliche socie in cui sono fissati, per le società 

in loro controllo, gli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 

di funzionamento, ivi incluse quelle per il personale (nuovo); 

c. i provvedimenti in cui le società in controllo pubblico recepiscono gli obiettivi relativi 

alle spese di funzionamenti fissati dalle P.A. socie. 

5. Consulenti: hanno confermato la pubblicazione, entro trenta giorni dal conferimento di 

incarichi di collaborazione, di consulenza o di incarichi professionali, inclusi quelli arbitrali, e 

per i due anni successivi alla loro cessazione delle informazioni già dettagliate nelle precedenti 

Linee Guida e che la pubblicazione è condizione di efficacia per il pagamento stesso. 

6. Amministratori e dirigenti: 

a. hanno confermato lõapplicazione dellõart. 14 inerente la pubblicazione di dati e 

informazioni di consiglieri e dirigenti; 

b.  hanno previsto la differenza tra Direttore Generale e òdirigenti ordinarió, disponendo 
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che nel primo caso debbano essere pubblicati anche i dati patrimoniali e reddituali, 

non pi½ previsti per i òdirigenti ordinarió. Si ricorda che alla data di aggiornamento del Piano 

rimane ancora in vigore la sospensione della pubblicazione dei dati reddituali e patrimoniali del 

Direttore Generale. 

 

3.1  Aggiornamento 2018 Piano Nazionale Anticorruzione 

LõANAC, con Delibera n. 1074 del 21 novembre 2018 ha adottato lõaggiornamento 2018 del PNA. Si 

rinvia allõallegato òAó per una sintesi del documento per quanto di interesse. 

Lõaggiornamento 2018 al Piano Nazionale Anticorruzione 2016 (PNA) adottato da ANAC, costituisce 

atto di indirizzo per le pubbliche amministrazioni e per gli altri soggetti tenuti allõapplicazione della 

normativa, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente. 

La Delibera prevede una Parte generale per fornire a tutti i soggetti destinatari del PNA chiarimenti in 

merito ai dubbi interpretativi sorti per la corretta applicazione della disciplina in materia di prevenzione 

della corruzione. 

In particolare, sono state fornite indicazioni, applicabili anche alla Società: 

1. sulle modalità di adozione annuale del PTPC; 

2. richiamati gli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza posti in capo alle 

società e agli enti di diritto privato;  

3. presentata una ricognizione dei poteri e del ruolo che la normativa conferisce al Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) e i requisiti soggettivi per la sua nomina 

e la permanenza in carica;  

4. chiariti alcuni profili sulla revoca del RPCT e sul riesame da parte dellõAutorit¨;  

5. affrontato il tema dei rapporti fra trasparenza, intesa come obblighi di pubblicazione, e nuova 

disciplina della tutela dei dati personali introdotta dal Regolamento UE 2016/679 (GDPR) e il 

rapporto tra RPCT e Responsabile della protezione dei dati (RPD); 

6. date indicazioni sullõapplicazione dellõipotesi relativa alla c.d. òincompatibilit¨ successivaó 

(pantouflage);  

7. date indicazioni sullõadozione dei codici di comportamento da parte delle amministrazioni; 

8. affrontati alcuni profili relativi allõattuazione della misura della rotazione del personale. 

In continuità con il PNA e con i precedenti Aggiornamenti, ANAC ha poi scelto di includere 

specifiche sezioni per i settori di attività e tipologie di amministrazioni che non sono rilevanti per la 

Società. 

Ai fini dellõaggiornamento del presente Piano gli adempimenti e le indicazioni fornite dalla citata 

normativa, sono stati integrati dai contenuti dellõaggiornamento PNA 2018 che, nel complesso, hanno 
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permesso di definire gli obblighi della Societ¨ e lõintegrazione delle misure organizzative e gestionali 

con il Modello ex D.Lgs. n. 231/01. 

. 

3.2 Obblighi di Gelsia Srl 

Gelsia Srl, è una società di diritto privato in controllo pubblico, che si occupa della vendita al mercato 

libero, regolato da obblighi di tutela del consumatore stabiliti dallõAutorit¨ per lõEnergia Elettrica il 

Gas ed il Sistema Idrico (ARERA), di gas naturale ed energia elettrica nonché della realizzazione e 

gestione di impianti di cogenerazione, reti di teleriscaldamento, gestione calore edifici e impianti 

fotovoltaici. 

In quanto società di diritto privato in controllo pubblico è destinataria della Legge n.190/12 e quindi 

deve applicare le misure introdotte dalla L. n. 190/12 ai fini della prevenzione della corruzione, anche 

se ha adottato il Modello di organizzazione, gestione e controllo ex D.Lgs. 231/01. 

Per quanto concerne la normativa in materia di trasparenza (L. n. 190/12 e D.Lgs. 33/13) la vendita 

di gas, energia e calore è una attività completamente commerciale, in regime concorrenziale e quindi 

non classificabile come attività di pubblico interesse. 

Gli obblighi derivanti dal D.Lgs. n. 33/13 si applicano in maniera limitata, in particolare, come 

indicato da ANAC nelle Nuove Linee Guida: ònel caso di enti di diritto privato a controllo pubblico che 

svolgono sia attività commerciali nel mercato concorrenziale sia attività di pubblico interesse, oltre ai generali obblighi 

di trasparenza sullõorganizzazione cui comunque sono sottoposti tali enti, essi dovranno fare trasparenza (obblighi di 

pubblicazione e accesso generalizzato) limitatamente alle attività di pubblico interesse svolteò. 

La Società, sulla base degli indirizzi della Capogruppo, ha deciso di adempiere, comunque, 

integralmente agli obblighi di trasparenza previsti per le società che svolgono attività di pubblico 

interesse. 

Alla Società è quindi richiesto di: 

a) nominare il Responsabile della prevenzione della corruzione, con i requisiti previsti dalla L. n. 

190/12; 

b) nominare il Responsabile della trasparenza di cui allõart. 43 del D.Lgs. n. 33/2013, che a seguito 

del D.Lg. 97/2016 deve coincidere con il soggetto nominato Responsabile della prevenzione 

della corruzione; 

c) nominare le figure dei Referenti del Responsabile; 

d) individuare il soggetto idoneo a svolgere le funzioni dellõOIV; 

e) garantire un processo di gestione del rischio che assicuri: 

- la completezza della mappatura delle attività; 

- lõanalisi dei rischi, con particolare attenzione alle cause degli eventi rischiosi; 
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- la ponderazione del rischio ispirata al principio di prudenza; 

- lõidentificazione di misure efficaci, ossia capaci di incidere sulle cause degli eventi rischiosi, 

sostenibili e oggettivamente valutabili; 

f) redigere un Piano di prevenzione della corruzione e trasparenza integrato con il Modello 231 della 

Società, denominato Piano della prevenzione della corruzione e trasparenza (PPCT), che 

rappresenti lo strumento per lõindividuazione delle misure concrete da realizzare per la 

prevenzione della corruzione e lõadempimento degli obblighi di trasparenza. 

Quanto a questo ultimo punto, il disposto della Legge n. 190/12 prevede un concetto di corruzione 

pi½ ampio rispetto a quello previsto dal D.Lgs. n. 231/01. Lõapproccio introdotto dalla Legge 

anticorruzione mira infatti a prevenire, come anticipato nel primo capitolo, qualsiasi comportamento, 

attivo o passivo, di infedeltà, corruzione e/o malaffare che, oltretutto, solitamente sfocia in 

malfunzionamenti ed inefficienze, mentre il D.Lgs. n. 231/01, con la sua impostazione incentrata sulla 

responsabilità amministrativa della Società, intende prevenire i comportamenti corruttivi intesi ad 

avvantaggiare la Societ¨ o comunque compiuti per conto e nellõinteresse della Societ¨. 

 

4. REATI RILEVANTI E VALUTAZIONE DEI RISCHI  

4.1 Modello 231 e Corpo normativo interno 

Le misure di prevenzione della corruzione adottate da Gelsia Srl e previste dal presente Piano tengono 

conto, non solo della specificità delle attività svolte e della struttura organizzativa della Società, ma 

anche della vigenza di un Modello ex D.Lgs. 231/01 e della presenza di un òcorpo normativo internoó, 

che regola la maggior parte dei processi aziendali, inclusi quelli riferiti alle attività a rischio, allineato 

alle prescrizioni del Modello. 

Per quanto concerne le attività sensibili ai rischi di commissione dei reati presupposto del Decreto, 

lõattivit¨ di risk assessment realizzata per la predisposizione del Modello ha consentito di identificare i 

seguenti processi: 

1. Vendita gas e energia; 

2. Cogenerazione; 

3. Teleriscaldamento; 

4. Gestione Calore; 

5. Fotovoltaico; 

6. Gestione reti e impianti di telecontrollo in fibra ottica, 

7. Gestione Risorse Umane; 

8. Rilevazione, registrazione e rappresentazione dellõattivit¨ dõimpresa; 

9. Rilevazione e registrazione dei dati per lõinvio allõARERA; 

10. Rapporti con il Collegio Sindacale e il Revisore Legale; 
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11. Gestioni assembleari e delle informazioni di impresa; 

12. Operazioni Straordinarie; 

13. Flussi finanziari; 

14. Rapporti con lõAutorit¨ Giudiziaria e gestione del contenzioso; 

15. Rapporti con Enti Pubblici di controllo ed Authority; 

16. Relazioni istituzionali e di alto profilo strategico; 

17. Gestione di contributi pubblici e/o comunitari; 

18. Gestione dei sistemi informativi; 

19. Gestione della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;  

20. Gestione risorse umane; 

21. Approvvigionamenti e consulenze; 

22. Omaggi e spese di rappresentanza; 

23. Sponsorizzazioni; 

24. Liquidazione e pagamento fatture. 

Lõanalisi di risk assessment ha consentito di identificare, per le attività considerate a rischio 231, le 

prescrizioni (protocolli di controllo e principi di comportamento) del Modello, intese a prevenire e 

contrastare la commissione dei reati presupposto, considerati rilevanti per la Società. 

Tenuto conto di ciò, lõattuale sistema di prevenzione della corruzione di Gelsia Srl poggia 

principalmente su: 

- le disposizioni (protocolli di controllo e principi di comportamento) previste dal Modello ex 

D.Lgs. 231/01 per le aree a rischio coincidenti; 

- il Codice Etico; 

- il Corpo normativo interno riferito alle procedure in vigore rilevanti per la gestione delle attività 

sensibili, tra le principali: 

¶ Regolamento dellõarea Approvvigionamenti; 

¶ Regolamento di selezione, assunzione e gestione delle risorse umane; 

¶ Procedura gestione flussi finanziari; 

¶ Procedura gestione crediti; 

¶ Procedura di gestione delle scritture contabili, redazione bilancio e Operazioni straordinarie; 

¶ Procedura gestione rapporti con la clientela e fatturazione; 

¶ Procedura di gestione note spese e rimborsi dipendenti; 

¶ Procedura di gestione della sicurezza dei Sistemi Informativi; 

¶ Procedura per la gestione dei rapporti con PA e Autorità di Vigilanza; 

¶ Procedura per la gestione dellõattivit¨ legale stragiudiziale e giudiziale; 

- il sistema delle deleghe e procure; 
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- i flussi informativi verso lõOdV e le attivit¨ di verifica di compliance 231 effettuate dallõOrganismo 

di Vigilanza e dalla Direzione Generale. 

Con riferimento agli approvvigionamenti la Società ha nominato il Dott. Paolo Cipriano, Direttore 

Generale della stessa, Responsabile dellõAnagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) incaricato della 

compilazione e aggiornamento dellõanagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) istituita ai sensi 

dellõart. 33-ter del Decreto Legge del 18 ottobre 2012 n. 179. 

 

4.2 Reati di corruzione 

I delitti contro la pubblica amministrazione, disciplinati dal Libro II, Titolo II, Capo I del codice 

penale, rappresentano lõambito di applicazione della L. n. 190/12. 

La seguente Tabella riporta nel dettaglio ciascun reato specificando se si tratta di un reato 

presupposto ex D.Lgs. n. 231/01, quindi ògestitoó tramite le disposizioni del Modello della Società, 

e rilevante per la stessa. Per il contenuto degli articoli si rinvia allõAllegato B del presente Piano.  

 

Reati di corruzione (L. n. 190/12) 
Reati ex D.Lgs. 

n. 231/01 

Reati rilevanti 

per Gelsia 

Art. 314 c.p. Peculato.   V 

Art. 316 c.p. Peculato mediante profitto dell'errore altrui  V 

Art. 316-bis c.p. Malversazione a danno dello Stato. art. 24 V 

Art. 316-ter c.p. Indebita percezione di erogazioni a danno 
dello Stato. 

art. 24 V 

Art. 317c.p. Concussione. art. 25 V 

Art. 318 c.p. Corruzione per l'esercizio della funzione. art. 25 V 

Art. 319 c.p. Corruzione per un atto contrario ai doveri 
d'ufficio.  

art. 25 V 

Art. 319-ter c.p. Corruzione in atti giudiziari. art. 25 V 

Art. 319-quater c.p. Induzione indebita a dare o promettere 
utilità.  

art. 25 V 

Art. 320 c.p. Corruzione di persona incaricata di un 
pubblico servizio. 

 V 

Art. 322 c.p. Istigazione alla corruzione. art. 25 V 

Art. 322-bis. Peculato, concussione, induzione indebita dare o 
promettere utilità, corruzione e istigazione alla corruzione di 
membri degli organi delle Comunità europee e di funzionari 
delle Comunità europee e di Stati esteri. 

art. 25 V 

Art. 323 c.p. Abuso di ufficio.  V 

Art. 325 c.p. Utilizzazione d'invenzioni o scoperte 
conosciute per ragione d'ufficio. 

  

Art. 326 c.p. Rivelazione ed utilizzazione di segreti di ufficio.  V 

Art. 328 c.p. Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione.  V 

Art. 331 c.p. Interruzione di un servizio pubblico o di 
pubblica necessità. 

 V 

Art. 334 c.p. Sottrazione o danneggiamento di cose 
sottoposte a sequestro disposto nel corso di un 
procedimento penale o dall'autorità amministrativa. 

  

Art. 335 c.p. Violazione colposa di doveri inerenti alla 
custodia di cose sottoposte a sequestro disposto nel corso di 
un procedimento penale o dall'autorità amministrativa. 

  

Art. 2635 c.c. Corruzione tra privati.  art. 25-ter V 
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Art. 2635-bis c.c. Istigazione alla corruzione tra privati. art. 25-ter V 

Art. 346 bis - Traffico di influenze illecite.  Incluso dal 
31/01/2019 

V 
  

 

Come si vede, buona parte dei reati di corruzione, valutati rilevanti per Gelsia Srl, sono coperti dal 

Modello della Societ¨ ancorch® nellõinterpretazione pi½ restrittiva che ne d¨ il Decreto di reati contro 

la PA realizzati per conto e nellõinteresse della Societ¨. 

Il Modello non prevede i reati di peculato, corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio, 

abuso di ufficio, rilevazione e utilizzazione di segreti di ufficio, rifiuto di atti di ufficio, interruzione 

di un servizio pubblico o di pubblica necessità e traffico di influenze illecite. 

La Legge 9 gennaio 2019, n. 3 ð òMisure per il contrasto dei reati contro la pubblica amministrazione, nonché 

in materia di prescrizione del reato e in materia di trasparenza dei partiti e movimenti politició, che entrerà in 

vigore il 31/01/2019 ha modificato i reati di corruzione tra  privati e istigazione alla corruzione tra 

privati e il reato di traffico di influenze illecite, questõultimo ¯ stato inoltre incluso nei reati 

presupposto del D. Lgs. n. 231/01, pertanto sarà considerato nella prossima valutazione del rischio 

ai fini dellõaggiornamento del Modello della Società. 

Su questi reati comunque il Modello di Gelsia prevede già opportuni protocolli di controllo e principi 

di comportamento specifici oltre a quanto già previsto nel Codice Etico aggiornato. Le ulteriori misure 

richieste dal PNA completano la prevenzione della commissione di tali reati. 

 

4.3 Valutazione dei rischi e attività sensibili ex L. n. 190/2012 

La valutazione dei rischi si è sostanzialmente basata sulla matrice sviluppata ai fini della 

predisposizione del Modello ex D.Lgs. n. 231/01, nella quale la corruzione è intesa esclusivamente 

come strumento finalizzato a conseguire un vantaggio alla Societ¨, dunque nellõinteresse diretto della 

Societ¨. Ci¸ evidentemente rappresenta unõinterpretazione pi½ restrittiva rispetto al concetto di 

corruzione della L. 190/12, nella quale i reati di corruzione possono essere commessi anche per 

vantaggi di tipo individuale e privato. 

Ai fini dellõintegrazione con la L.190/12, nella matrice ex Decreto sono stati inseriti i reati di 

corruzione non presenti, come identificati nel paragrafo precedente. 

Per la completezza delle aree a rischio, nel 2017, lõanalisi aveva permesso di identificare lõattivit¨ di 

gestione bonus elettrico/gas/canone RAI, in quanto non rilevata ai fini 231, posto che le aree 

applicabili alla Società indicate dal PNA 2013 nellõAllegato 21, erano già incluse nella matrice. 

                                                      
1  A. processi finalizzati allõacquisizione e alla progressione del personale: 

1. progressioni di carriera; 
2. conferimento di incarichi di collaborazione; 

B. processi finalizzati allõaffidamento di lavori, servizi e forniture nonch® allõaffidamento di ogni  
altro tipo di commessa o vantaggio pubblici disciplinato dal D.Lgs. n. 163 del 2006: 

1. varianti in corso di esecuzione del contratto; 
2. subappalto; 
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Con la matrice di dettaglio ai fini 231/01 integrata per la L. 190/12 era stato, quindi, possibile 

effettuare la valutazione del rischio e verificare se le prescrizioni del Modello e Codice Etico, le 

procedure, i regolamenti della Società, la normativa applicabile in materia di appalti pubblici coprissero 

nel complesso le attività sensibili censite. 

Lõesito era stato sostanzialmente positivo; le attività a rischio, elencate nella tabella sottostante, erano 

risultate nel complesso regolate dal Modello, dalle procedure e regolamenti in vigore e, per la 

selezione dei fornitori per lõesercizio delle attivit¨ nei settori speciali, anche dal Codice degli Appalti 

e Regolamento aziendale.  

Premesso ciò, il RPCT, in accordo con lõOdV, nel precedente PPCT aveva previsto di realizzare, nel 

corso del secondo semestre 2018, unõattività di valutazione della matrice dei rischi da parte dei 

Referenti, preceduta da una formazione sui reati di cui alla L. n. 190/2012 e una di preparazione al 

self assessment. 

La formazione sui reati è stata erogata nel mese di giugno 2018 mentre il self assessment è stato 

avviato nel mese di ottobre 2018, dopo la conclusione della riorganizzazione del Gruppo e pertanto 

¯ ancora in corso e si concluder¨ nel 2019. Lõobbiettivo ¯ che la Societ¨ proceda in parallelo anche 

con lõaggiornamento del Modello cos³ da pervenire ad un risultato comune. 

Nelle more della conclusione del progetto di aggiornamento della matrice dei rischi, il Responsabile 

della prevenzione della corruzione e trasparenza sulla base delle evidenze comunque rilevate nel corso 

del 2018 ritiene la valutazione del rischio effettuata nel 2018 ancora attuale. 

                                                      
3.  utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto; 

C. processi finalizzati allõadozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario; 

D. processi finalizzati allõadozione di provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed immediato 
per il destinatario. 
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